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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 25 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
Giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 14.10.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-07895 Daniele Farina e Nicchi: Sulla sanzione

amministrativa pecuniaria prevista per il reato di

aborto clandestino.

Marisa NICCHI (SI-SEL) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando le

gravi conseguenze che può avere per la
salute delle donne, ed in particolare per le
più deboli economicamente, la scelta del
Governo di portare la sanzione pecuniari,
a carico della donna che abortisce clan-
destinamente entro 90 giorni, da 51 euro
ad una sanzione con il minimo di 5000 ed
un massimo di 10000 euro.

Il Sottosegretario Gennaro MIGLIORE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marisa NICCHI (SI-SEL), nell’apprez-
zare la disponibilità del Governo a ricon-
siderare la questione, ritiene, tuttavia, che
il termine di diciotto mesi dall’ultimo dei
decreti attuativi, entro il quale adottare
eventuali interventi correttivi, sia eccessi-
vamente lungo. Al riguardo, rammenta
come la problematica dell’aborto clande-
stino richieda, infatti, soluzioni urgenti e il
più possibile rapide, per scongiurare seri
pericoli per la salute delle donne che
ricorrono a tale pratica. Ricorda, altresì,
come fosse grave la situazione dell’aborto
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clandestino prima dell’entrata in vigore
della legge n. 194 del 1978 e, come, no-
nostante la severità delle pene, le donne
rischiassero il carcere, oltre che la salute
e la loro stessa vita, per interrompere
gravidanze non volute. Ritiene, pertanto,
che sia necessaria una rapida soluzione
alla questione sollevata, poiché teme che
l’avere inserito il reato di aborto clande-
stino tra le materie da depenalizzare,
possa scoraggiare le donne che dovessero
avere complicazioni, in particolari le più
deboli, precarie ed immigrate, a recarsi in
ospedale, con gravi rischi per la loro
salute.

5-07896 Turco ed altri: Sulla realizzazione del

circuito penitenziario della Regione Toscana.

Tancredi TURCO (Misto-AL-P) rinuncia
a illustrare l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Gennaro MIGLIORE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Tancredi TURCO (Misto-AL-P), nel rin-
graziare il sottosegretario Gennaro MI-
GLIORE, si dichiara soddisfatto della ri-
sposta ricevuta, riservandosi di verificare,
in futuro, l’effettivo utilizzo della struttura
oggetto dell’interrogazione.

5-07897 Ferraresi e altri: Sulla composizione della

Commissione ministeriale per l’elaborazione di uno

schema di riforma della disciplina legale in materia

di costituzione e funzionamento del Consiglio Su-

periore della Magistratura.

Riccardo NUTI (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Gennaro MIGLIORE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Riccardo NUTI (M5S), nel prendere atto
della risposta ricevuta, si dichiara soddi-
sfatto di aver appreso che il dottor Tommaso
Virga, del quale gli interroganti chiedevano

la rimozione dall’incarico di componente
della Commissione di studio incaricata per
la riforma del Consiglio superiore della ma-
gistratura, ha rassegnato le dimissioni dallo
stesso, mettendo fine ad una situazione inso-
stenibile senza attendere.

5-07899 Amoddio: Sul personale della Provincia di

Siracusa distaccato presso il Tribunale di Siracusa.

Sofia AMODDIO (PD) rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gennaro MIGLIORE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Sofia AMODDIO (PD), nel ringraziare il
sottosegretario per la risposta ricevuta,
invita il Governo ad effettuare una ulte-
riore istruttoria sulla questione oggetto
dell’interrogazione. Fa presente come, at-
tualmente, sussista una disparità di trat-
tamento tra i dipendenti delle ex province
siciliane e quelli delle ex province del resto
d’Italia, a causa della mancata inclusione
dei primi nella banca dati del portale
« mobilita.gov ». Segnala, in particolare, il
caso di 19 dipendenti della ex provincia di
Siracusa che si trovano distaccati presso il
tribunale di Siracusa, e che non possono
godere dei benefici previsti dalla cosid-
detta riforma Del Rio, proprio a causa del
mancato inserimento nel data base del
portale « mobilita.gov ». Tali dipendenti,
peraltro, pienamente integrati presso il
tribunale di Siracusa, colmano le lacune
determinate, da una parte, dal blocco del
turn over e, dall’altra, dalla discrasia de-
terminatasi a seguito della chiusura degli
uffici giudiziari periferici, tra la dotazione
organica del tribunale e i profili del per-
sonale in servizio. Per tale ragione, solle-
cita il rappresentante del Governo affinché
siano adottate le necessarie misure per
consentire anche a tali lavoratori di poter
essere iscritti nella citata banca dati.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata previste
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-07895 Daniele Farina e Nicchi: Sulla sanzione amministrativa
pecuniaria prevista per il reato di aborto clandestino.

TESTO DELLA RISPOSTA

La prioritaria considerazione che il
Governo riserva alla tutela della salute e
alle condizioni di grave disagio in cui
spesso matura la determinazione di ricor-
rere all’interruzione di gravidanza al di
fuori del circuito previsto dalla legge 194
del 1978, ha condotto ad inserire il reato
di aborto clandestino nel recente inter-
vento di depenalizzazione.

La ratio a cui si è ispirata la legge
delega, oggetto della presente interroga-
zione, è quella di riordinare il sistema di
incriminazione sulla base di criteri di
razionalità, anche al fine di garantire la
conoscibilità del precetto penale da parte
del cittadino.

L’intervento di depenalizzazione ha ri-
chiesto l’individuazione di criteri di com-
misurazione delle sanzioni amministrative,
determinate secondo i principi esposti
nella relazione di accompagnamento al
testo normativo.

In particolare, i reati soggetti a depe-
nalizzazione sono stati suddivisi in tre
gruppi, in relazione all’entità della multa o
dell’ammenda originariamente prevista,
articolando le sanzioni pecuniarie ammi-
nistrative introdotte secondo tre diversi
scaglioni: tra 5.000 e 10.000 euro, tra
5.000 e 30.000 euro, ovvero tra 10.000 e
50.000 euro.

La sanzione amministrativa per
l’aborto clandestino è stata commisurata

entro il primo dei predetti scaglioni e,
dunque, in quello meno afflittivo.

Il delitto di cui all’articolo 19 legge
n. 194 del 1978 è stato, così, trasformato
in illecito amministrativo e la relativa
sanzione è stata determinata nella misura
più lieve tra quelle introdotte dall’inter-
vento di depenalizzazione.

I rilievi svolti dagli Onorevoli interro-
ganti investono, in effetti, non già l’entità
della sanzione prevista per l’aborto clan-
destino, quanto, piuttosto, la scala di gran-
dezza degli scaglioni individuati.

Con riferimento ai criteri di determi-
nazione delle sanzioni amministrative, si
rileva come nessuna osservazione, in
punto di adeguatezza, è stata comunque
sollevata dalle altre amministrazioni inte-
ressate alla delega, né in sede di parere
delle Commissioni parlamentari.

Nondimeno, l’adeguatezza in concreto
delle sanzioni determinate potrà essere
riconsiderata all’esito del monitoraggio de-
gli effetti del complessivo intervento di
depenalizzazione, anche con interventi
puntuali, che potrà essere utilmente con-
dotta con il Ministero della Salute.

In questa prospettiva si ricorda, difatti,
come l’articolo 1 comma 3 della stessa
legge delega consente al Governo di adot-
tare, nel termine di 18 mesi dall’ultimo dei
decreti attuativi, gli interventi correttivi
che dovessero rivelarsi opportuni.
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ALLEGATO 2

5-07896 Turco ed altri: Sulla realizzazione del circuito penitenziario
della Regione Toscana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla risoluzione del
contratto per i lavori di recupero della
sezione cosiddetta Ambrogiana presso l’ex
O.P.G. di Montelupo, si rappresenta come,
nel gennaio 2011, il Dipartimento dell’Am-
ministrazione Penitenziaria confermava
l’uso penitenziario della struttura al ces-
sare della sua originaria destinazione ad
O.P.G., anche in ragione della condizione
di sovraffollamento che, all’epoca, carat-
terizzava gli istituti penitenziari del Paese.

In considerazione dello stato in cui
versava l’immobile, i lavori di ristruttura-
zione e di adeguamento al decreto del
Presidente della Repubblica 230/00 della
sezione cd. Ambrogiana furono inseriti nel
programma 2012.

È da considerare che, allora, ovvero
alla data del 2011 quando fu valutata la
destinazione dell’immobile a riconversione
in istituto penitenziario, la popolazione
detenuta nazionale era di 66.897, unità
scesa ad oggi a 52.976.

Grazie, quindi, al progressivo migliora-
mento della situazione detentiva, conse-
guito all’adozione da parte del Ministero
della Giustizia di una serie di provvedi-
menti, normativi ed organizzativi, che
hanno notevolmente ridimensionato le
presenze negli istituti penitenziari del
Paese e, in particolare, della Toscana ove
ad oggi la popolazione detenuta ammonta

a 3257 unità a fronte di una capienza
regolamentare di 3229 posti, l’Amministra-
zione Penitenziaria ha ritenuto che non
fosse più necessario conservare la strut-
tura ad uso penitenziario.

Tale decisione è stata assunta non solo
in virtù degli interventi di spending review,
ma anche in considerazione dell’interesse
della regione Toscana e del Comune di
Montelupo di rientrare nella disponibilità
dell’immobile, ai fini anche del suo inse-
rimento nel circuito delle altre Ville Me-
dicee del Patrimonio dell’Unesco.

Alla stregua di queste valutazioni,
l’Amministrazione Penitenziaria ha eserci-
tato il recesso dal contratto di appalto
nell’ottobre del 2015 e, successivamente,
ha proceduto, congiuntamente all’impresa
appaltatrice, al rilevamento dello stato di
consistenza, valutato in circa 12.000 euro.

Allo stato, l’Amministrazione Peniten-
ziaria sta pagando la penale nella misura
dell’8 per cento dell’importo dei lavori
appaltati, come previsto dalla legge.

La scelta dell’Amministrazione di resti-
tuire l’immobile in questione si è ispirata,
pertanto, al contrario di quanto rappre-
sentato dagli interroganti, a criteri di eco-
nomicità, essendosi rivelato l’oneroso in-
vestimento non più necessario rispetto alle
esigenze penitenziarie della Regione.
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ALLEGATO 3

5-07897 Ferraresi ed altri: Sulla composizione della Commissione
ministeriale per l’elaborazione di uno schema di riforma della
disciplina legale in materia di costituzione e funzionamento del

Consiglio Superiore della Magistratura.

TESTO DELLA RISPOSTA

La complessità e l’estensione delle ri-
forme in atto nel campo della giustizia e,
più in generale, di quelle poste all’agenda
del Governo, hanno evidenziato l’esigenza
di una approfondita ricognizione del vi-
gente assetto dell’Ordinamento Giudiziario
e del collegato tema della normativa ine-
rente la costituzione ed il funzionamento
del Consiglio Superiore della Magistratura.

Nella prospettiva dell’aggiornamento e
della razionalizzazione del sistema se-
condo i principi della Costituzione e con
l’obiettivo del miglioramento dell’effi-
cienza del servizio giustizia sono state,
pertanto, istituite – con decreto del Mi-
nistro della giustizia in data 12 agosto
2015 – due Commissioni di studio, auto-
nome ma tra loro coordinate in conside-
razione dell’evidente collegamento tra le
materie trattate.

In particolare, alla Commissione pre-
sieduta da Luigi Scotti è stato demandato
lo studio e l’analisi del funzionamento del
Consiglio Superiore della Magistratura e la
formulazione di ipotesi di revisione, con
normativa di fonte primaria, della com-
plessiva funzionalità delle procedure di
sua competenza, nonché di quelle dei
Consigli giudiziari, del Consiglio Direttivo
della Corte di Cassazione e del Consiglio
d’Amministrazione del Ministero della giu-
stizia. Alla medesima Commissione è stato,
inoltre, attribuito lo studio di progetti di
riforma del sistema elettorale per la de-
signazione dei componenti del CSM, della

struttura e composizione della Sezione
Disciplinare e delle regole del relativo
procedimento.

La Commissione, che ha iniziato i la-
vori in data 3 settembre 2015, vedeva tra
i suoi componenti Tommaso Virga, Presi-
dente di Sezione presso il Tribunale di
Palermo.

In seguito alla pubblicazione degli atti
relativi ad indagini preliminari in corso
presso la Procura della Repubblica di
Caltanissetta a carico, tra gli altri, anche di
Tommaso Virga, il Ministro della giustizia
ha disposto, attraverso le competenti ar-
ticolazioni ministeriali, accertamenti fina-
lizzati alla verifica delle condizioni per
l’esercizio dell’azione disciplinare.

Il Consiglio Superiore della Magistra-
tura ha, a sua volta, avviato un procedi-
mento per incompatibilità ambientale a
carico del magistrato, di cui è stato, suc-
cessivamente, disposto il trasferimento
d’ufficio presso la Corte di Appello di
Roma.

Si precisa in ordine alla vicenda che il
Dottor Virga ha rassegnato le dimissioni
da componente della Commissione di stu-
dio incaricata per la riforma del Consiglio
Superiore della Magistratura, alle cui se-
dute non risulta aver comunque parteci-
pato sin dal 14 settembre 2015.

Con decreto in data 22 dicembre 2015,
il Ministro della giustizia ha preso atto
delle predette dimissioni.
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ALLEGATO 4

5-07899 Amoddio: Sul personale della Provincia di Siracusa distaccato
presso il Tribunale di Siracusa.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogante pone la questione della
destinazione agli uffici giudiziari del per-
sonale in sovrannumero delle ex province
siciliane non ricollocabile presso altre am-
ministrazioni, ed in specie con riferimento
alla stabilizzazione di alcuni dipendenti in
distacco presso il Tribunale di Siracusa.

È noto come il Ministero della giustizia
abbia già espletato un bando per mobilità
volontaria per 1031 posti, per il quale sono
in corso le procedure di assunzione dei
vincitori.

Secondo quanto riferisce la competente
articolazione ministeriale, l’articolo 4,
comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2015,
così come convertito con legge n. 125/
2015, prevede che il personale proveniente
da area vasta che alla data di entrata in
vigore del medesimo decreto si trova in
posizione di comando, distacco o altri
istituti comunque denominati, è trasferito
presso l’amministrazione nei limiti delle
disponibilità di organico, nonché delle ri-
sorse finanziarie disponibili, a condizione
che vi sia l’espresso consenso dell’interes-
sato.

Ipotesi del tutto diversa è quella disci-
plinata dall’articolo 1, comma 771, della
Legge di stabilità 2016, la cui procedura è
riservata al solo personale di area vasta
già utilmente collocato nelle graduatorie
redatte dal Ministero della Giustizia a
seguito del bando di mobilità volontaria
per la copertura di milletrentuno posti del
gennaio scorso.

Pertanto, con riferimento alla situa-
zione del personale amministrativo presso
il Tribunale di Siracusa, si evidenzia che le
19 unità a cui si riferisce l’interrogante
potrebbero essere trasferite laddove sussi-
stano tanto l’ipotesi di vacanze di organico
presso il Tribunale di Siracusa che l’utile
collocamento degli aspiranti nella gradua-
toria.

Come riferito dalla competente artico-
lazione, la pianta organica dell’ufficio in
questione prevede 132 posti ed attual-
mente sono presenti 130 unità, al netto
delle quattro posizioni allo stato in co-
mando presso tale Tribunale, con una
scopertura quindi di sole due unità di
personale.

Infine è da ricordare l’estrema l’atten-
zione di questo Governo alla mobilità
provinciale e alla copertura delle vacanze
di organico del personale del Ministero
della giustizia.

Sono state, difatti, rinvenute risorse
utili per ulteriori procedure di mobilità
obbligatoria per 2000 posti, disciplinate
dall’articolo 1 comma 445 della legge di
stabilità 2015, e di 1000 posti con la
stabilità 2016, procedure a cui i 19 distac-
cati al Tribunale di Siracusa a cui gli
onorevoli interroganti fanno riferimento,
potranno partecipare, ove in possesso delle
condizioni oggettive e soggettive richieste
dalla legge.
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